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I «trials», 
un modello 
ormai 
vecchio 
tm U filosofia dei mais è 
semplice e spietata ed esaspe 
ra II senso dei valori È antldl 
luvlana e colpisce gente col 
pevole semplicemente di 
aver fallito una gara Ma si 
adatta perfettamente a una so 
cieli competitiva come quella 
americana 

La Usta delle vittime di que 
sto feroce meccanismo è lun 
ga ma certamente la vittima 
più Illustre e Harrison Dillard 
grandissimo ostacolista eluso 

Eer essere Inciampato su una 
arrlers al mais del 1948 

Harrison soprannominalo 
Bones perché era tutto ossa 
non aveva rivali nella corsa 
con gli ostacoli alti vantava 
una serie di 82 successi con 
acculivi e al Giochi di Londra 
non avrebbe avuto rivali Ma 
era un piccoletto che passava 
le barriere sfiorandole Era fa 
tale che prima o poi una gli 
sarebbe slata fatale GII fu la 
tale alle selezioni del 48 Mail 
personaggio era gagliardo e a 
Londra ci andò ugualmente 
conquistando la selezione sul 
100 

A Londra ira la sorpresa di 
tulli vinteli 00 In IO 3 e con 
irlbul al successo della staffai 
la II campo del 100 metri non 
era poverello visto che conta­
va atleti come I altro statuni 
tense Norwood Ewell e come 
Il panamense Lloyd La Beach 
argento e bronzo entrambi in 
W* 

La storia racconta che da 
bambino Harrison abbia visto 
un corteo che celebrava il 
grande Jesse Owens Fu fot 
goralo e promise a se stesso 
al conquistare anche lui quat 
Irò medaglie d oro Fu di pa 
rota anche se le quattro meda 
glie le conquistò in due Olmi 
pladl Nel 52 vinse I mais -
stavolta sul 11 0 la sua gara - e 
al Giochi di Helsinki si prese 
I oro degli ostacoli e si riprese 
quello della staffetta Fu vitti 
ma del mais solo In parte per 
ch6 era un combattente 
straordinario 

Avesse avuto un altra chan 
ce non avrebbe avuto alcun 
problema nel riprendersi ciò 
che gli spettava di diritto ciò 
che aveva conquistato con sa 
crlflclo vale a dire la possibili 
l i di difendere la propria «lea 
dershlp* sugli ostacoli veloci 
nell Olimpiade del dopoguer 
ra Che I America olirà una 
possibilità è storia vecchia II 
guaio e che non conceda la 
«seconda» • R M 

Finale 400 m 
Egbunike 
e l'enigma 
Reynolds 
• I ROMA I 400 sono la 
•corsa che uccide» La finale 
di oggi appare ricca di infiniti 
motivi e capace di sviluppare 
una battaglia di rara intensità 
Innocenl Egbunike il mgerla 
no che corre nel nome del Si 
gnore sembra in grado di cor 
rere abbattendo la barriera 
del 44 Del prodigio amen 
carro Butch Reynolds Invece 
non si sa In che modo possa 
Impegnarsi visto che in quesli 
giorni ha sofferto per non lievi 
problemi Intestinali Altri due 
atleti In grado di battersi per la 
vittoria e comunque per II pò 
dio sono il tedesco dell Est 
Tom Schoenlebe primatista 
d Europa con 44 48 ehngle 
se Derek Redmond che In se 
miflnale ha corso in 44 50 
Formidabile anche II resto vi 
sto che annoia II giovane cu 
bario Roberto Hemandez la 
merlcano Rod Haley I Ivorla 
no Gabriel Tlacoh II keniano 
David Kltur Forse annotere 
mo per la prima volta su una 
piala a livello del mare un tem 
pò Inferiore al 44 

Lo squadrone Usa in ombra: lo conferma il medagliere 

Rambo in pista col fiatone 
Primo bilancio negativo 
dopo quattro giorni 
Atleti logori e svogliati 
all'appuntamento 
I colossi Urss e Usa non hanno vinto molto Gli 
americani hanno presentato una squadra con tan­
tissimi atleti In pessime condizioni logorati da una 
stagione infinita Solo pochi sanno gestirsi con in­
telligenza e sono quelli come Ed Moses e Cari 
Lewis in grado di spuntare lauti ingaggi Gli altri -
semplici peones - inseguono tutti i meeting per 
qualche dollaro in più 

REMO MUSUMECI 

• 1 ROMA Dopo quattro 
giornate di gare I Unione So 
vietica e in vetta al medagliere 
con quattro ciondoli d oro 
mentre gli Stati Uniti sono un 
pò più Indietro con due LU 
nione Sovietica ha conquista 
to tre titoli con le ragazze -
Olga Bryzgina sui 400 Tatiana 
Samolenko sugli 800 Irina 
Strakhova nella marcia - uno 
solo coi maschi quello inevi 
labile del martello che non 
poteva sfuggire e non è sfuggi 
to a Sergei Litvmov Gli amen 
cani hanno due ciondoli vinti 
da Ed Moses e da Jackie Joy 
ner quasi inevitabile il primo 
assolutamente inevitabile il 
secondo 

Se ne ricava che a livello di 
gare del maschi I due colossi 
hanno vinto due rinati su no 
ve I due giganti sono saliti no 
ve volte sul podio cinque gli 
americani e quattro 1 sovietici 
Hanno conquistato nove me 
daglie sulle 27 distribuite 

Vuol dire che hanno monopo 
lizzato un terzo dei posti di 
spombili sul podio Quattro 
anni fa a Helsinki imencani e 
sovietici - tenendo conto del 
le stesse nove gare - avevano 
un bilancio migliore 11 me 
daglie (sei gli americani cin 
que I sovietici) Migliore ari 
che il computo delle vittorie 
tre 

Qui ragioneremo attorno 
agli americani che come al so 
tito non si preoccupano mini 
mamenle di portare il meglio 
si tratti di Campionati mondia 
li Giochi Panamericani Gio 
chi Olimpici Coppa del Mon 
do 11 marchingegno infernale 
che definisce le selezioni 
americane è quello dei tnals 
che sono poi le gare di sele 
zione che solo raramente -
come è accaduto quest anno 
- coincidono coi campionati 
nazionali I primi tre classili 
cati in ogni prova dei trials 
vanno gli altri restano a casa 
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Una delle concorrenti sfinite sulla pista dell Olimpico 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

9 30 
10 00 
10 00 
10 15 
10 45 
1130 
11 45 
16 30 
16 30 
17 00 
17 05 
17 20 
17 40 
17 50 
1810 
18 25 
18 25 
18 40 
19 10 
1940 

Decathlon 100 m 
ISOOm 
Disco 
Decathlon lungo 
100 m ostacoli 
Disco 
Decathlon peso 
200 m 
Asta 
Decathlon alto 
200 m 
400 METRI 
400 OSTACOLI 
110 OSTACOLI 
200 METRI 
200 METRI 
Lungo 
1 500 m 
3 000 siepi 
Decathlon 400 m 

finale 
qualificazioni 
qualificazioni (1* gruppo 
finale 
qualificazioni 
qualilicazioni (2" gruppo 
finale (2 gruppi) 
semifinali 
qualificazioni (2 gruppi) 
finale (2 gruppi) 
semifinali 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
qualificazioni (2 gruppi) 
qualificazioni 
semifinali 
finale 

U 
u 
u 
u 
D 
U 
li 
D 
U 
U 
U 
u 
u 
u 
D 
li 
D 
U 
U 
u 

1 MONDIAU IN TV 

Rallino Diretta dalle 9 55 alle 1115 dalle 16 20 alle 19 30 e 
dalle 20 alle 20 50 
Raltre Ore 20 30 Procosso ai mondiali 
Tmc Ore 22 30 Sintesi delle gare 
Svizzera Diretta dalle 16 00 alle 19 sintesi dalle 23 alle 24 
Cflpodletrta Diretta dalle 16 25 alle 21 10 

Edwln Moses prima medaglia d oro degli Stati uniti 

STATUNITENSI EUMINA71 

10O Witherspoon 10 65 batt 
4 0 0 McKay 4 5 85 quarti 
8 0 0 Redwine 1 4 6 25 quarti 
8 0 0 Mack 1 4 5 6 8 quarti 
8 0 0 Gray 1 49 5 0 quarti 
IO OOO Eyestone 2 9 OO 23 21° 
10 OOO Donakovski rit 
11 Ohs Clark 13 81 batt 
4 0 0 hs Patrick 4 8 56 semif 
2 0 km Staaf 1 25 12 17° 
2 0 km Sharp 1 27 0 6 " 21» 
2 0 km Morgan 1 28 0 8 29° 
Triplo Sirnpkins 16 4 0 qual 
Triplo Banks 16 37 qual 
Peso Tafralìs 19 6 2 qual 
Peso Back e s 19 34 qual 
Martello Logan 74 8 0 qual 
Martello Flax 73 ,36 qual 
Giavellotto Babich 7 0 76 qual 

per quanto importante possa 
essere il nome del campione 
che quale che sia la ragione 
ha fallito I appuntamento l 
trials contano sempre vittime 
illustri Quest anno il capofila 
stagionale dei HO ostacoli 
Tome Campbell ad esempio 
non è riuscito a qualificarsi 
per aver inciampato in una 
barriera 

La stagione degli atleti 
americani è allucinante Co 
minciano a correre saltare e 
lanciare in inverno nelle 
competizioni al coperto mot 
to seguite e frequenti La loro 
stagione ali aperto è assai pre 
coce visto che comincia in 
aprile La Florida e la Califor 

ma hanno un clima ideale che 
favorisce un inizio avanzato ri 
spetto ali Europa Poi gli atleti 
americani si trasferiscono nel 
vecchio continente dove inse 
guono tutti i meetmge i relati 
vi ingaggi Campioni come 
Cari Lewis e Ed Moses corro 
no meno degli altri badando 
alle cose importanti perché 
sono in grado di ottenere in 
gaggi cospicui Gli altri sono 
costretti a pedalare Risultato? 
Arrivano ai Campionati del 
mondo in condizioni malinco 
niche Si sono visti tre otto 
cernisti di talento come Stan 
Redwine Johnny Gray e Dave 
Mack incappare in tristissime 
esibizioni 

Spremuti dall attività dei 
colleiìe dall intensità delle 
corse invernali dai trials dai 
Campionati nazionali e da 
quelli universitari dai meeting 
europei e giapponesi arriva 
no ali appuntamento che con 
ta logon e svogliati 

Sui 100 potevano affiancare 
a Cari Lewis velocisti come 
Stan Floyd e Harvey Glance e 
invece hanno prefento man 
dare in pista Mark Wither 
spoon e Lee McRae semplici 
ombre dei begli atleti visti in 
inverno ed ai trials 

C è anche da dire che la pa 
rola Olympic ha un fascino ir 
resistibile I Campionati del 
mondo al contrario ancora 

non sono entrati nella cultura 
e negli interessi della gente 

Una squadra debole o non 
abbastanza forte fa a pugni 
col reaganismo e non lega 
con la becera ma diffusa filo 
sofia di Rambo Ma la realtà è 
questa Tutti Rambo ai tnals 
tutti guerrieri pronti a farsi a 
pezzi per conquistare un pò 
sto in squadra E la guerra lini 
scelì 

Il miglior americano sui 
1 Ornila Mark Nenow non si è 
nemmeno presentato ai tnals 
Gli interessa di più correre le 
ricche corse su strada in pa 
tria ed altrove piuttosto che 
dannarsi I anima per un titolo 
iridato 

Stampa e tv americane 

I Mondiali a Roma? 
«Noi non ce ne siamo 
proprio accorti...» 
• I NEW YORK L America 
volta le spalle ali atletica7 

Scarsi risultati - o comunque 
al di sotto delle aspettative 
sulla pista dell Olimpico - e 
sostanz ale disinteresse dei 
giornali statunitensi I maggio 
n quotidiani dedicano ai Mon 
diali romani spazi modesti 
Solo il New York Times ha 
rotto in pratica questa cortina 
del silenzio pubblicando in 
pnma pagina - seppur in ma 
riera discreta - la storica 
sconfitta di Cari Lewis nei 
cento metri Nelle edizioni di 
ieri i due principali giornali 
statunitensi il New York Times 
e il Washington Post relega 
no I impresa oi Ed Moses sui 
400 metri ad ostacoli nelle pa 
gine interne del notiziario 
sportivo 

Il quotidiano della capitale 
nporta un articolo in apertura 
con un titolo essenziale «Mo 
ses vince sugli ostacoli e dà 
agli Stati Uniti il primo oro 
Un unica corrispondenza del 
I inviato in Italia nporta la ero 
naca della gara Un unico ser 
vizio in un ventaglio di ben ot 
to pagine che il prestigioso fo 
glio dedica ogni giorno agli 
avvenimenti sportivi Ancora 
più timido il New York Times 
che lascia alla competizione 
intercontinentale di atletica 
leggera un titolo sormontato 
da altri due argomenti Largo 
risalto e titolo strillato per Ti 
nattesa sconfitta nel baseball 
degli yankee ad opera della 
formazione degli Athletics 
Nella gerarchia della pagina il 
secondo posto spetta agli Usa 
Open di tennis in svolgimen 
to sui campi di Flushing Mea 
dows Ed infine al lettore vie 
ne proposta la giornata di Ro­
ma Anche il più diffuso gior 
naie popolare della "citta del 
la mela» il Newsday non si 
discosta da questa filosofia 
L intera controcopertina com 
pletamente dedicata allo 

sport e appaltata a tre fatti 
principali due di interesse lo 
cale e uno internazionale Al 
primo posto il baseball con la 
non esplosiva notizia che la 
società dei Mets ha ridotto 11 
proprio deficit I altra dedica 
ta agli Open di tennis america 
ni e infine alle prestazioni 
degli atleti In Italia Anche la 
tv non sembra puntare parti 
colarmente sui Mondiali Nel 
I edizione di ieri I impresa di 
Moses e stata definita «terrì 
fic (strtordinaria) ma il ser 
vizio più amp o è stato riserva 
to ali espulsione dal campio 
nato nazionale di un giocato­
re di baseball che aveva in 
maniera truffaldina modifi 
cato la propria mazza Si assi 
ste in pratica ad un ridimen 
sionarrento della portata del 
l avvenimento sportivo in 
svolgimento in Italia Non 
vengono modificati di un mil 
limetro gli spazi dedicati agli 
sport nazionali Un segnale di 
provincialismo? Una reazione 
per i deludenti risultati sinora 
raggiunti7 L avvenimento che 
ha concentrato a Roma I elite 
dell atletica internazionale 
non viene neppure letto nella 
chiave di prova generale in 
vista delle prossime Olimpiadi 
di Seul Tutto è archiviato con 
burocratica indifferenza E se 
questo può non stupire nel ca 
so di giornali paludati che non 
hanno mal puntato diretta 
mente sullo sport fa maggiore 
sensazione per quel quotidia 
ni popolari come nel caso di 
Newsday che danno largo ri 
salto alla cronaca Ebbene 
nell edizione di ieri su un 
complesso di 120 pagine (un 
autentico libro) il giornale ne 
wyorkese ne dedica solo una 
ali atletica E accanto alla di­
screta informazione nessun 
commento nessuna liflesslo 
ne nessuna interpretazione 
cntica dell avvenimento 

DUS 

™—'———— Diciotto anni, al debutto nella gara più dura: Maria Grazia Orsani racconta le sofferenze 
negli ultimi spietati mille metri della 10 km della marcia femminile 

Quello sporco ultimo chilometro 
MICHELE RUGGIERO 

• I ROMA Perchè non si so 
no fermate? Perché quel) or 
già di stoicismo anacronlsti 
co? L ecatombe della 10 chi 
lometri di marcia femminile 
esige spiegazioni ai mille in 
terrogativi Nelle redazioni le 
foto del dramma sono testi 
monianze mute che dicono 
più di tante parole Foto di fé 
roce fatica E il pensiero corre 
veloce ad Immagini che met 
tano a fuoco lo spietato finale 
Ma per Maria Grazia Orsam il 
•cucciolo» della squadra az 
surra con I suo) diciotto anni 
compiuti di fresco il tutto ha 
una sua logica ingenua quanto 
perversa «Avevo giurato sulla 
maglia azzurra che non mi sa 
rei mai ritirata ai mondiali» E 
un indiscussa manifestazione 
di fede con voce resa schietta 
dall inflessione napoletana 
Ed ancora Un soffio di con 
fesslone di chi non sa ancora 

auanto si può realmente chie 
ere a se stessi Maria Grazia è 

caduta violentando il suo or 
goglio a pochi metri dal tra 

guardo Ed il suo sogno di 
piazzarsi ventitreesima ai 
mondiali ai suoi primi mon 
diali è svanito «Si qui ho pre 
ferito piuttosto crollare che 
mollare tutto Arrivare venti 
treesima nel mondo a diciotto 
anni non è uno scherzo so 
prattutto per chi come me si 
era presentata con (ultimo 
tempo di qualificazione Dieci 
chilometri di marcia ne n 
cordo soltanto nove Gli ultimi 
mille impossibili metri sono 
ombre suoni indistinti pezzi 
confusi di un racconto che 
non mi sembra appartenere 
Cosa ricordo' Mi ricordo 
non ricordo nulla ne I ingres 
so in pista ne il successivo 
passaggio sotto il tunnel Mi 
hanno detto che ondeggiavo 
che ho urtato un ostacolo 
Dovrei rammentarmi il dolore 
almeno invece nulla solo 
nebbia Stamattina (rri per 
chi legge ndr) ho visto la foto 
sui giornali mentre mi racco) 
gono svenuta Mi sono venuti i 
brividi Mi sono risvegliala in 

infermeria C era molta gente 
infermien medici Mia ma 
dre? lo la cercavo ma gli altri 
mi dicevano «è fuori e fuori» 
Non volevano che mi vedesse 
in quelle condizioni Infine è 
entrata quando mi sono ri 
presa Eppoi sui giornali leggi 
che non avrei bevuto a suffi 
cienza Non è vero Ho fatto 
tutto a puntino mi sono ba 
gnata ed ho bevuto prima del 
riscaldamento e poi pnma 
della gara Ed in corsa ho fatto 
spugnaggio soltanto al pomo 
giro I ho evitato però ha pre 
so un mezzo bicchiere d ac 
qua La venta è che ho fatto 
la furba Avevo paura che mi 
succedesse come a Voghera 
qualche mese fa quando sono 
entrata in crisi negli ultimi 
duecento metn e sono svenu 
ta dopo il traguardo Allora le 
n 0 altro ieri ndr) pomeriggio 
ai primi sintomi della crisi ho 
accelerato per arrivare pnma 
allo stadio per non cascare 
Avessi mantenuto il mio ritmo 
non mi sarebbe accaduto nul 
la Eppure pnma di partire sta 

vo benissimo però ho avverti 
to I improvviso abbassamento 
della temperatura ali ingresso 
del tunnel Quattrocento me 
tn di frescura ossigenante poi 
nuovamente una calura insop 
portabile vampate terribili di 
calore sul viso Qualche centi 
naio di metri più avanti la su 
dora/ione però si e nportata a 
livelli accettabili Cosi sino al 
I ultimo chilometro divisa tra 
la sofferenza e 1 impossibilita 
di svenire perche io mi senti 
vo male ma non svenivo 
non credo che lo nfarò la 
prossima volta» 

Fin qui il racconto di Maria 
Grazia Orsam una promessa 
chiamata dal tecnico Elio Lo 
catelli a «fare esperienza» Ed 
esperienza c e stata sino m 
fóndo Ed ora7 Auguriamoci 
che si modifichino i regola 
menti che si presti più atten 
zione alla marcia femminile 
costretta a mendicare qualche 
gara ali anno E speriamo che 
Roma sia stata un eccezione 
una drammatica coincidenza 
di eventi negativi 

Giuliana Salce al vetriolo 
«Io soffrivo, stavo male 
ma i dirigenti urlavano: 
non ti devi fermare» 
WB ROMA Giuliana Sale» il 
giorno dopo la sofferta gara 
dei 10 km di marcia nun ha 
usato toni distensivi nei con 
fronti dei dirigenti federali 
«Ogni metro che facevo - ha 
esodito la campionessa roma 
na ex pnmatista mondiale dei 
5 km su pista - provavo delle 
fitte ternbili ali addome (con 
seguenza delle due operazio 
ni subite per colictsti ndr) 
un inferno una esperienza 
che non nfarei neppure per 
100 milioni di lire» Eppure è 
andata avanti sino ali ultimo 
metro «Non potevo fare al 
tnmenti Tutti mi avevano 
chiesto di non farlo anrfie se 
fin dall inizio delia gara non 

mi sentivo bene» Ma quando 
alla Salce e stato domandato 
di fare nomi e cognomi ta 
marciatnce ha pnma glissato 
per poi «riandare» un pò act 
da sulla Fidai «Stamane non 
mi aspettavo una telefonata 
dalla federazione pero mio 
avrebbe fatto piacere ncever 
la» 

Ed ancora in margine alla 
gara «Ho temuto soprattutto 
per mio padre sofferente di 
cuore Certo non gli avrà fatto 
piacere vedermi m tv ridotta 
in quelle condizioni Adesso 
la marcia mi fa schifo ma do 
pò il responso delle analisi so 
che ritornerò tn pista» 

O Mi fì 

GLI ITALIANI «M GARA 

Decathlon Rossi ! 500 m U Lambruschlnl Disco U Martino 
100 mh D Lombardo Asia Stecchi 200 mU UHI e Pavoni 
Lungo D Caprlottl 1500 m D Potsamai 3000 siepi Umbra 
«chini Batti e Pancttu 

Ma io, Franti, ho riso 
wm Era quasi ovvio che I ar 
gomento del giorno sui gioì 
nali di ieri fosse I arrivo della 
gara di marcia femminile più 
ancora dell ennesima vittoria 
di Moses Non tanto perchè la 
marcia rappresentava come 
disciplina la novità dei cam 
pìonati del mondo ma per le 
sito improvvisamente dram 
malico assunto da quella gara 
negli ultimi metri visto patito 
meditato li nello stadio semi 
pieno e soprattuto là sotto gli 
occhi di milioni di telespetta 
tori di mezzo mondo 

L immediata reazione è sta 
ta secondo natura v scerai 
sentimentale di commozione 
e compatimento Ma in se 
conda battuta è esplosa inve 
ce I enfasi I esaltazione irra 
zlonale e scriteriata idiota 
cioè dello sport come peda 
gogia del sacrificio e dello 
sportivo come eroico esem 
piare di quelle qualità idiozie 
come 1 eroica bellezza del 
dramma troppo facilmente 
collocabili in precisi casellari 
ideologici d un non remoto 

FOLCO PORTINAIO 

Ma il ripetersi per otto volte 
in breve tempo della medesi 

ma situazione drammatica ha 
avuto per risultato lo scatena 
mento dell ilarità dei comico 
quale accumulo sproporzio 
nato di tragico Già Bergson 
(che non era 1 allenatore della 
nazionale francese) nel suo 
aureo libro su Le me notava 
come il comico si connoti 
quale punizione sociale nei 
confronti dell individuo che 
ripete sempre lo stesso gesto 
E I applicavano 1 antico pre 
cetto quel sublime inventore 
di gags che erano Keaton e 
Chaphn una vecchietta che 
scivola e cade è compassio 
nevole dieci vecchiette in fila 
che scivolano e cadono sono 
comiche E questa è stata la 
fatale reazione che tanto ha 
scandalizzatoquei colleglli 
che hanno dimenticato ap 
punto i meccanismi reattivi (e 
In qualche modo esoreistici 
di liberatoria profilassi) del 
comico Ebbene sì mi auto 
denuncio io sono Franti al 
culmine della drammatica 
scena ho riso senza ritegno 

A questo punto si innesta 
un ulteriore considerazione 

sul delirio moralistico che nei 
commenti ha avvolto il «ca 
so» Aveva ragione Gesù a dif 
fidare dei moralisti perche in 
genere nascondono i ven 
peccati e i veri peccatori Co 
me tn questa circostanza I 
moralisti si sono scandalizzati 
per quella evoluzione reattiva 
del pubblico (che era li con 
vinto di avere a che fare dav 
vero con degli «eroi» i miglio 
ri i meglio preparati del mon 
do e si sentiva invece meon 
sciamente un pò defraudato 
dall eccezionale ecatombe e 
dalla quantità delle eccezio 
ni) 

E si sono scandalizzati i 
moralisti per le riprese televi 
sive Secondo loro la tv con 
tutta 1 imponenza del suo ap 
parato avrebbe dovuto di 
strarsi «non insistere» su quel 
le Immagini (sono saltate fuori 
perfino le mamme» buonpe 
so sulla bilancia del patetico 
le mamme hi vedevano o 
potevano ve it re le loro barn 
bine cosi ridotte) Ho anche 
letto che la tv avrebbe dram 
mancamente enfatizzato quel 

le scene quasi le avesse in 
ventate lei uno scoop orga 
nizzato Ma via non diciamo 
scempiaggini' Chi ha allenato 
quelle ragazze? La Rai? Chi ha 
organizzato la gara in quel 
modo7 La Rai7 La tv si è com 
portata professionalmente 
con un ottima ripresa e sem 
mai ha sdrammatizzato I e 
vento Magari rifacendosi ai 
meccanismi del comico sopra 
esposti se il Franti che e in 
me e in ciascuno di noi ha fini 
to col ridere Pero ci ha dato 
in pan tempo I inconfutabile 
documento del pressappoco 
smo e della pericolosa cialtro 
nena di certi regolamenti di 
certi allenatori di certi orga 
nizzaton di certe idee di 
«eroismo» che ancora alligna 
no e prosperano nel giardino 
dello sport I responsabili veri 
cioè 

Cosa doveva (are la tv? Ri 
prendere un bel primo piano 
di Primo Nebtolo abbronzato 
e sorridente'' Cosa doveva fa 
re la tv? Non andare in Valtel 
lina9 Si perchè la morale è le 
stessa medesimi gli addebiti e 
le motivazioni a ben pensar 
ci mossi alla tv qua e la 

Moses 
con gli occhiali 
e Brera senza 

KIM 

• • Il pezzo che ieri Gianni 
Brera ha dedicato su Pepub 
bhea alla corsa di Edwin Mo 
ses ai mondiali di atletica e 
indubbiamente affascinante 
anche perche costituisce per 
tutti noi una lezione Chi altn 
oltre il Nostro aveva notato 
che Moses - sul finire della 
gara - aveva «ti volto fatto ma 
ero ? Indubbiamente aveva 
ragione ad avere il volto ma 
ero e peggio per noi che non 
ce ne siamo accorti anche se 
a nostra discolpa ma potreb 
be anche essere una aggra 
vante - aobbiamo dire che 
non e eravamo nemmeno ac 
corti che gli ultimi ostacoli 
fossero apicchi di levigala si 
lice» 

Ma questo tutto sommato 
è niente uno gli apicchi può 
anche non vederli se non è 
aduso e non distingue la silice 
dal macadan 11 guaio è che 
non abbiamo visto nemmt.no 
il resto scrive Brera che Mo 
ses vedeva gli apicchi nono 

stante avesse «gli occhiali resi 
opachi dalla condensa» Qui 
uno si sente un poco umiliato 
non si e accorto che Moses 
aveva gli occhiali resi opachi 
dalla condensa Guardate che 
bisogna essere veramente 
bravi sul piano professionale 
per accorgeisi che uno the 
sta correndo come un pazzo a 
circa mezzo chilometro da 
noi ha gli occhiali resi opachi 
dalla condensa Dice magan 
con 1 esperitici uno vede 
anche la condensa Eplausibi 
le Resta la curiosità perà di 
sapere quanta esperienza sia 
occorsa ieri a Bara per ve 
dere gli occhiali Perché Mo 
ses non li aveva 

La documentazione è 11 
nello stesso ptzzo di Brera 
che e corredata da u la gran 
de foto in cui si vt.de Moses 
che superati t?h ultimi apicchi 
di silice piombaci traguardo 
senza occhnli Ma forse se ti 
era tolti perche la condensa 
gli dava fastidio 
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